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TRENTO A l c u n i si s te m i s o n o
conosciuti da tempo, anche a
Trento: i tetti e le facciate ver-
di, i parcheggi per le biciclet-
te, gli orti urbani. Altri, inve-
ce, sono più innovativi. Come
i giardin i «tascab ili» (ovvero
aree verdi piccole e non piani-
ficate) , ma anche i rifugi cli-
matici, ossia delle infrast rut-
ture in grado di dare riparo da
con di zi on i cl im at ic he e st re-
me alle fasce più frag i l i della
popo lazio ne, com e anzi ani e
bambini.

Il nuovo regolamento edili-
z i o , c h e s a r à e l a b o r a t o n e l
corso della prossima consilia-
tura, scommetterà proprio su
a zi o n i co m e q ue s te , p e r af -
fron tare la cri si c lima tica at -
tuale con misure di mitigazio-
n e e a d at t a m e nt o. P u n to di
p a r t e n z a , l o s t u d i o r e d a t t o
da ll’ Uni versi tà e d al S er viz io
ed i l iz i a pr i vat a d el C o mu n e
— dal titolo «Dalla teoria alla
pratica: verso un regolamento

per la sostenibilità e la qualità
a m b i e n t a l e i n e d i l i z i a » —
presentato ieri alla giunta del
s i n d a c o F r a n c o I a n e s e l l i .
«Non è il nuovo regolamento,
ma questo studio fissa le pre-
messe per le nuove regole» ha
sottolineato a fine riunione il
primo cittadino. Che ha indi-
cato la linea: «Eventi est remi
come l’alluvione di Valencia e
gli incendi di Los Angeles —
ha spiegato Ianeselli — ci fan-
no c ap ire l ’i mp or ta nz a de ll a
prevenzion e. Che in izia dal la
progettazione delle nostre ca-
se, dal la scel ta d ei m ateria li,
dai sistemi di pavimentazione
e di raccolta delle acque, dal-
l’ ut i li zzo at ten to de l verd e» .
La crisi climatica, in sostanza,
impone anche di «cambiare il
modo di costruire». «E noi —
ha assicurato il sindaco — vo-
gl ia mo ma n te ne re l’as ti cel la
alta».

A l l a b a s e d e l l o s t u d i o ,
obiettivi «di sostenibilità e re-
sil ien z a cli mat ica» , d ecl ina ti
in sfide, strumenti e dispositi-
vi. Tra gli strumenti operativi
— c he « r ap p re se nt a no i re -
quisiti che il regolamento edi-
li z io p ot re bb e in te g ra re p er
fa vor i re l a s o s t en i bi l it à a m -
bientale e la resilienza clima-
tica» — ci sono, ad esempio,
il risparmio e il riuso delle ac-
que e la qu alit à dell ’acqua . E
ancora, il recupero degli edifi-

ci e la flessibilità, l’uso di ma-
teriali sos tenibili e di ri ciclo,
la ri fl e ss i on e s ol a re , l e co n -
nessioni ecologiche, la quali-
tà dell’aria. Strumenti che poi
veng on o con c r et iz za ti a tt ra -
verso 22 dispositivi, «pratiche
pro ge tt ua li — s i l eg ge n el lo
s t u d i o — c h e i p r o g e t t i s t i
po ss on o a dot ta re p e r i l ra g-
giungimento degli obiettivi».
L’elenco si concentra in primo
lu o go su l r is p ar mio d ell a r i-
sors a idr ica. Co n i sis temi di

recupero delle acque meteori-
c h e a t t r a ve r s o a d e s e m p i o
s e r b a t o i d i a c c u m u l o , c h e
permettono di affrontare i pe-
riodi di siccità e di mitigare il
r i s c h i o i d r o g e o l o g i c o . Co s ì
c o m e s i s t e m i d i r i s p a r m i o
idrico e sistemi di laminazio-
n e , v a l e a d i r e m o d a l i t à d i
stoccaggio dell’acqua piovana
per poterla rilasciare gradual-
mente. Ma tr a le azio ni indi -
cate c ’è anche la previsione di
pa v i me n t az i o ni pe rm e a bi l i ,
la creazione di canali di infil-
t ra z i o n e , d i « r ai n ga r d en s »
(g i ar di ni de l la pi og g ia ) o di
box albe r ati fil tranti. Ancora,
l a r e a l i z z a z i o n e d i « p o c ke t
gardens», i giardini tascabili.
E d i co rr ido i e col ogi ci , « che
pe r m e tto no l o sp o st am e nto
di tipo l ogie dif ferenti d i a ni-
mali tra aree protette» in mo-
do da «preservare ed estende-
re l rete ecologica». Per quan-
to riguarda gli edifici, la sfida
so no i te tt i e l e p a r et i verdi ,
ma a n ch e l e pe r go le ve rdi e
f o t o v o l t a i c h e , c o s ì c o m e
l’utlizzo di materiali ad alta ri-
fless ione so lare o con conte-
nuto riciclato.

U n l a v o r o c o r a l e , q u e l l o
p re s e n t a to i e r i i n g i u n t a : i l
confronto ha visto il coinvol-
gimento infatti anche dei ser-
vizi comu nali interessa ti, ma
anche degli ordini p rofessio-
na li e de ll e c ateg or ie . O ra s i
v a l u t e r à c o m e i n s e r i r e g l i
s t r u m e n t i ne l re g o l a m e n t o
edilizio cittadino (l’obiettivo è
arri vare a una pro posta defi -
ni t i va ver s o me tà 20 25 ) . «S i
procederà in modo graduale»
è stato assicurato ieri. «E non
sarà una decisione dall’oggi al
domani» ha aggiunto il sinda-
co. Fi s sa ndo pe rò u n pr inc i-
pio : «N on p er g li e dif ici es i-
stenti, ma per gli edifici nuovi
e s ul le de mo ri co st ru zi on i s i
valuterà la po ssibil ità di p re-
vedere dei vincoli, delle rego-
le, per contribuire alla mitiga-
z i o n e e a l l ’a d a t t a m e n t o a l
c a m b i a m e n t o c l i m a t i c o » .
«St i a m o ce rc an do di in d iv i-
duare — ha agg iunto l’asses-
s o r a a l l ’ u r b a n i s t i c a M o n i c a
Baggia — delle forme di pre-
mial ità pe r chi a ttuer à scelte
sosteni bili, ad e sempi o sug li
oneri di urbanizzazione».
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Parchi tascabili, orti, tetti verdi
In città l’edilizia diventa green
Studio per il nuovo regolamento. Baggia: «Saranno premiate le scelte sostenibili»

La scheda

 Ieri la giunta

(nella foto

l’assessora

Baggia) ha
analizzato lo

studio «Dalla

teoria alla

pratica: verso

un

regolamento

per la

sostenibilità e

la qualità

ambientale in

edilizia»

 Si tratta di un

progetto

attivato

nell’ambito del

protocollo

Unicittà e ha

coinvolto da un

lato esperti del

Dicam

dell’università

di Trento e

dall’altra il

Servizio edilizia

privata

Franco Ianeselli
Eventi estremi come
l’alluvione di Valencia ci
mostrano l’importanza
della prevenzione

La parola

POCKET PARKS

I giardini tascabili (pocket
parks, ) sono unanella foto
tipologia di giardini
pubblici che hanno come
caratteristica
fondamentale quella di
non essere stati previsti o
pianificati nel progetto
originale di un disegno
urbano, ma di essere stati
creati successivamente
sulla base dell’iniziativa di
liberi cittadini, o come
risultato di una scelta e di
una ricognizione
dell’amministrazione
pubblica.Vengono
realizzati all’interno di
isolati già esistenti, di un
contesto urbano già dato,
aventi caratteristica
peculiare di potersi
«infilare»,
indipendentemente da
una preventiva
pianificazione, all’interno
di un isolato urbano,
andando ad occupare lotti
vacanti inedificati, lotti di
edifici demoliti o spazi
abbandonati. Anche
l’amministrazione
comunale ora sta
pianificando la loro
realizzazione
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